
N ota. —  I Tr. subnota tus cardioderus  della V. G. non costitu iscono
una razza del tu tto  om ogenea, m a si sc indono  in  alcune sottorazze o 
form e locali, che tra lasc io  però  di battezzare con nom i speciali. — 
U na form a notevole p e r  s ta tu ra  p icco la  (3.5 - 4.2 mm) e p rono to  poco 
co rd ifo rm e è quella racco lta  p resso  K obdii, verso la Val Branizza. —  
A ltro tipo  ab e rra n te  è quello  della C averna di T reb ic iano , che diffe­
r isce  dai soliti cardioderus  delle Alpi o rien ta li p e r  il capo alquanto  
p iù  stre tto  e allungato, gli occhi e le tem pie  m eno sporgen ti e i l  p ro ­
noto  spesso p iù  stre tto ; il co lorito  del capo e del p ro n o to  è sem pre 
rossiccio , quello delle e litre  p iù  scu ro ; lunghezza 4 - 4.8 mm.

169. Tr. Fairmairei P and . (Ganglb. 194, Jeannel, Bullet. Soc. des 
sc iences de Cluj 1921, 157; subnotasus  p ars , H oldh. V erh. zool bot. 
Ges. 1902, 195 e Ganglb. W ien. ent. Zeitg. 1903, 110. ■—- Provenza, Ita lia  
sett. e m edia). —  Raggiunge la  p a rte  occid . della V. G. nella  p ia n u ra  
f riu la n a : Isola M orosini 5.21 (R I )  e Mossa p r. Gorizia, vagliando le 
foglie cadute d i R obinia , 8.2.20 (Ch e Sch). —  T rovasi anche a T reviso 
(Messa) e nel Bosco M ontello, sotto i sassi e a ll’en tra ta  delle grotte 
p e rc o rse  da rusce lli, 5.21.

N ota. —  I T rechus  del g ruppo  subnotatus  sono sta ti assoggettati a 
uno  stud io  c ritico , com parativo  da p a rte  del dott. H oldhaus (Verh. 
zool. Cot. Ges. 1902), il quale am m ette u n a  specie sola, subnotatus  s. 1., 
con tre  razze p r in c ip a li (pa lpa lis , subnotatus  e byzantinus). Una sot­
to razza  del palpalis  sa rebbe il cardioderus  ed un a  sottorazza del 
subnotatus  il F airm airei.

U n’ anno  dopo è com parso  il lavoro  del Ganglbauer sui Trechus  
(W ien. ent. Zeitg. 1903), nel quale 1’ au to re  si associa al H oldhaus nel 
co n s id era re  il palpalis  e il subnotatus  com e razze della stessa specie, 
però  non  vo rrebbe vedere d iv iso  il F airm airei dal subnotatus, nem ­
m eno com e sottorazza, p e rc h è  trova  im possib ile  a d istinguerli in  
ce rti casi.

In  una recen te  rev isione del g ruppo  il dott. Jeannel (Bull. Soc. 
sc iences Cluj 1921) ha a ffron ta to  il p rob lem a in  base all’esam e m i­
croscop ico  del pene e ci h a  fatto  conoscere in te ressan ti dettagli ana­
tom ici, a tti ad ap p ro fo n d ire  l ’indag ine ed avv iarla  alla sua soluzione. 
A nche Jeannel am m ette p e r  il Tr. subnotatus  e palpalis  una specie 
sola, però  egli d ic h ia ra  il Tr. F airm airei quale specie d iversa , ben 
d is tin ta  p e r  la  p ro fo n d a  in se lla tu ra  della linguetta  ch itinosa  («pièce 
d ièdre») con tenu ta  nel pene.

Io ho ado tta to  la  d iv is ione sis tem atica  del g ruppo  subnotatus  p ro ­
posta  da Jeannel, com e quella che risp ecch ia  le in d ag in i p iù  recen ti 
e fo n d ate  su c r ite r i ana tom ici. P erò  confesso francam en te  che, avendo 
fatto  num erosi p re p a ra ti m ic roscop ic i del pene, non  sono del tu tto  
persuaso  della costanza dei c a ra tte r i tro v a ti dall’am ico Jeannel. Ho 
visto  p. e. dei Tr. subnotatus  della D alm azia, che hanno  il «pièce 
d ièd re»  fo rtem en te  inse lla to  e foggiato p iu tto sto  sul tipo  del Fair­
m aire i o  del byzan tinus. Ho osservato  poi anche delle v ariazion i nel 
num ero  delle setole a ll’ap ice  dei p a ra m eri. In  tu tte  le figure del Je a n ­
nel (1. c. pag. 155, fìg. 1-12) sono d isegnate 4 setole ap ica li e quattro
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